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I mali 'dell'Università 
esigono risposte concrete 

Come combattere 
i colpi di coda 
della violenza 

La risposta della città e dell'ateneo 
al raid squadristico ha dimostrato l'esistenza 

di un movimento che dal comune denominatore 
del rifiuto dell'eversione e del terrorismo 
è passato alla rivendicazione di un nuovo 

ruolo dell'Università - L'obiettivo è impedire 
« che il positivo si trasformi in disperazione » 

« Un germe nuovo, un segno che 
qualcosa faticosamente sta cambiando, 
la dimostrazione che il rifiuto della 
violenza sale sempre di più tra i gio­
vani. Ma attenti, tutto può cadere di 
nuovo ed il positivo trasformarsi an­
cora in disperazione, il rifiuto della 
democrazia, in sfiducia verso la par­
tecipazione e l'impegno attivo ». Il sen­
so delle manifestazioni di studenti, 
professori e lavoratori dell'ateneo di 
Firenze contro il terrorismo e per la 
riaffermazione del diritto di tutti di 
lavorare e studiare senza il ricatto 
della paura e di lottare per la rifor­
ma e la trasformazione dell'universi­
tà è proprio qui, in questo giudizi') 
attento e calibralo. 

A darlo, è Cesare leporini, uomo di 
cultura, docente di filosofia alla facoltà 
di lettere, consigliere comunale comu­
nista a Firenze. Lo rilascia al drap 
pello di giornalisti che lo aspettano 
all'uscita della facoltà, proprio dove 
una settimana prima il commando di 
« autonomi * aveva cominciato il suo 
raid furioso contro quattro facoltà, 
contro professori che stavano facendo 
lezione e esami, contro studenti che 
non riuscivano a immaginare il perche 
della nuova ondata di violenza, contro 
lavoratori ancora una volta esposti al 
le minacce e agli insulti per il solo 
fatto di svolgere seriamente, la loro 
attività. 

L'assemblea nell'aula otti» di lettere 
è appena finita. Dentro è rimasto qual 
che professore ed il preside. F' ancora 
seduto dietro la lunga cattedra: alle 
s/Kille, le grandi scritte della conte 
stazione e due manifesti di Stalin pit 
turato e truccato, spinello m bocca e 

stelline sulla fronte. Ci sono quelli 
della televisione: riflettori puntati, ca­
mera che si muove, microfoni. 

E, naturalmente, c'è il giornalista 
che fa domande. Anche lui cerca di 
capire che cosa sta cambiando nella 
università, che cos'è il nuovo che sale; 
perché, oggi, dagli atenei e dalle scuole 
si risponde alla violenza così come non 
si rispondeva appena un anno fa e 
perché lo si fa in questo modo. 

Sono venuti a Firenze per capire: 
questo forse è uno degli osservatori 
migliori. E' qui che alla violenza di 
un pugno di disperati hanno deciso 
di rispondere università e città insie­
me, per ribadire legami che si fanno 
sempre più stretti. E' a Firenze che. 
all'appello di tutti i presidi delle fa­
coltà, hanno risposto forze politiche. 
sindacati, enti locali e migliaia di 
studenti. E' qui che ad una settimana 
appena dal raid dei disperati si è vo­
luto far vedere a tutti qual è il volto 
vero dell'università, qual è la consi­
stenza delle forze che non si sono 
rassegnate a vederla morire, che non 
disperano e credono che sia ancora 
possibile la battaglia per la riforma. 
per il rilancio, su un terreno più alto. 
del sapere e degli studi. Nonostante 
tutto, gli autonomi che sfasciano e se 
minano paura, i richiami alla reprei 
siane pura e semplice come rimedio 
a tutti t mali: le promesse per la 
riforma sempre abortita e rimandata. 

Migliaia di studenti, di professori 
e di lavoratori che nello stesso giorno 
in dieci facoltà manifestano per gli 
stessi motivi sono una risposta litur 
giva e priva di contenuto alla violenza 
e al terrore? Sono una « messa can­

tata * i cui significati sfuggono agli 
stessi officianti? C'è chi l'ha detto, 
anche nelle assemblee di mercoledì 
all'università. In questo si sono trovati 
d'accordo i moderati che guardano ai 
poliziotti come ai nuovi salvatori e 
quelli sempre pronti a trovare giusti 
ficazioni verso i « compagni che sba 
gliano ». magari con tuffi spericolati 
nel sociologismo d'accatto. 

Tutti d'accordo nell'opposto obiettivo 
di conservare o di distruggere un'imi 
tersità che ha invece bisogno di cam­
biamenti fin dalle fondamenta. Per 
questi, le migliaia di studenti riuniti 
non significano nulla, come non ha 
nessun significato quello che dalle as 
semblec è venuto fuori, la discussione. 
gli ordini del giorno che chiedono di 
isolare e battere il terrorismo che è 
contro la riforma, di intensificare e 
raddoppiare l'impegno per la salvezza 
e la trasformazione dell'università. 

E' questo il fatto nuovo: un movi­
mento vasto, che si fa sentire, che 
dal comune rifiuto della violenza passa 
alla rivendicazione di un'università che 
sia messa in grado i funzionare in un 
modo divergo, di trasmettere e di creare 
davvero nuova i altura, di produrre sul 
serio conoscenza. E' questo che anche 
a Firenze sta salendo, è questo il segno 
del cambiamento. 

I pericoli sono tanti: la ricaduta sem 
pre possibile. 1 guasti provocati tra 
studenti e professori sono vistosi: la 
violenza lascia dietro di sé gli istituti 
sfasciati, devastazioni e vandalismi e 
anche un senso di sfiducia nelle isti 
fazioni e nella democrazia. L'obiettivo 
è quindi quello di impedire che * il 
positivo si trasformi ancora in dispe 
razione >. 

LA GIUNTA PUNTA SULLA PROGRAMMAZIONE PER ARRESTARE UNA CRISI SEMPRE PIÙ' GRAVE 

Tredici «progetti» per fare 
decollare V economia toscana 

Sono quasi centomila i disoccupati - In difficoltà l'industria e l'agricoltura - Il 
primo impegno è difendere l'occupazione - Il parere del compagno Bartolini 
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Come salvarci dalle piene dell'Arno 
Una razionale utilizzazione delle r isorse 

Idriche; la difesa della qualità delle acque 
per assicurare una loro piena utilizzazione 
e la difesa del territorio dalle alluvioni: 
questi, in sintesi, gli obbiettivi del progetto 
Arno. I criteri per individuare la metodo­
logia di elaborazione sono s tat i definiti te­
nendo present i le necessità di predisporre 
uno s t rumento operativo in sintonia con 
la dinamica della programmazione e in gra­
do di essere applicato anche agli al tr i bacini 
toscani. Alcuni risultati sono già s ta t i con­
seguiti. T r a questi il fondamentale è s t a to 
quello di approntare 1 mezzi s t rumental i che 
permet tano di conseguire gli obbiettivi. 

Il quadro conoscitivo e le indicazioni di 
•viluppo hanno fornito come risultato uno 
schema di intervento non univoco, ma va­
riabile. Il progetto Amo costituisce cioè uno 
s t rumento di valutazione ott imale In un 

momento qualsiasi dello s ta to del bacino, 
la cui utilizzazione va legata all 'att ività di 
programmazione. Mentre da un lato sono 
ancora in a t to alcune elaborazioni tecniche 
per definire ancora meglio questo progetto, 
e per dotarlo di elementi più puntual i (pia­
no di r i sanamento delle acque, modello pa-
rametr ico della Val di Sieve, piani irrigui, 
cartografie), sarà necessario — sostengono 
in Regione — verificare tu t to il complesso 
delle scelte di tipo politico che sono s ta te 
formulate dopo specifiche consultazioni. Il 
progetto è già, almeno per alcune parti 
(opere di disinquinamento, bacini artificiali 
e stadio della progettazione) già in fase 
esecutiva ment re un'ulteriore definizione 
operativa verrà dal piano delle acque, le­
gato al piano di dis inquinamento. 

Nella foto: l'Arno a Pisa. 

Non siamo un'isola: la crisi 
incalza sempre più anche in 
Toscana a l imentando feno­
meni di disgregazione e for­
me preoccupanti di disoccu­
pazione e sottoccupazione. 
Nella nostra regione il nu­
mero dei disoccupati è an­
da to progressivamente au­
men tando nel corso del '77 
passando dalle 68.000 uni tà 
nel mese di gennaio alle 94 
mila nell 'ottobre scorso. An­
che altr i dat i , relativi al mer­
cato del lavoro, most rano ia 
reale consistenza della gra­
vità della crisi. L ' au tunno è 
s ta to il momento di massimo 
regresso, par t icolarmente nel­
l'occupazione industr iale (50 
mila dipendenti in meno) col­
pendo sia gli uomini che le 
donne. 

Di male in peggio in agri­
col tura: pur tenendo conto 
di inevitabili fattori stagio­
nali, l'occupazione agricola 
registra una forte flessione 
(circa 36 mila lavoratori in 
meno t ra la prima e la se­
conda par te del l 'anno). Una 
boccata di ossigeno viene dal 
« terziario » con un incre­
mento, sopra t tu t to di lavora­
tori dipendenti , di 24 mila 
uni tà . Ma questo aumen to 
ha, a sua volta, un rovinoso 
rovescio. Se da un lato infat­
ti rende meno drammat ico . 
a lmeno momentaneamente , il 
quadro dell 'occupazione re­
gionale, dall 'al tro spinge ver­
so la tendenziale riduzione 
della base produttiva. Già la 
relazione economica e socia­
le della Regione per il '77 
forniva un quadro preoccu­
pante . La crisi dell'agricol­
tu ra e delle at t ivi tà estratt i­
ve — si affermava allora — 
i segni di debolezza che mo­
stra nel complesso l ' industria 

tradizionale, la recessione nel­
l'edilizia. costituiscono un 
complesso di fenomeni nega­
tivi che non può essere cer­
to bilanciato da un ' anna ta 
turistica buona e in alcune 
zone part icolarmente favore­
vole. Questi giudizi, a distan­
za di mesi, vengono confer­
ma t i dai fatti , ment re nuovi 
elementi rendono ancora più 
buio il panorama. 

Un intreccio di difficoltà 
! congiunturali e probabilmen-
| te s t ru t tura l i avvolge l'econo 
| mia toscana. Lo s ta to dell' 
I occupazione è dunque desti-
j na to ad aggravarsi, anche m 
i consideiazione dell 'assenza di 
, sbocchi corrispondenti alla 
I nuova quali tà dell'offerta di 

lavoro. Si sono diffuse al t re 
I forme di frantumazione e di 
i decent ramento del lavoro a 
! domicilio e del lavoro nero, 
1 che si a l largano un po' ovun-
. que. La preoccupazione, nelle 
! forze politiche e negli ammi-
• nistratori locali, è grande, co-
! me dimostra lo stesso docu-
I mento emesso la se t t imana 
1 scorsa dalla segreteria regio-
| naie del PCI . 
I II problema dell'occupazio-
I ne è al primo posto e costi-
j tuisce il punto centrale di n-
I ferimento dell 'azione che sta 
j conducendo la Giun ta regio-
! naie. « Non si può rispondere 
! a questo problema dichiara il 
< vice presidente della Giun ta 
1 regionale. Gianfranco Barto-
| lini, con interventi assisten-
, ziali. Questi finirebbero infat-
' ti per aggravare ulteriormen-
! te Io s ta to degli equilibri eco­

nomici e sociali della nostra 
{ regione. La condizione neces-
I saria per assicurare sbocchi 
• concreti dell'occupazione sta 
' nel potenziamento e nello 

sviluppo dell 'apparato prò 
dutt ivo ». 

La programmazione è il 
punto di forza in questa azio­
ne che mira non solo a tam­
ponare le falle più pericolose, 
ma a far acquisire al sistema 
produttivo un più alto livello 
di produttività reale. Il re­
cente dibat t i to sullo « sche­
ma » operativo ha mostrato 
con quanta forza la maggio­
ranza regionale punti su que­
sta costante e uni tar ia azio­
ne di programmazione. I prò 
getti — dei quali diamo una 
informazione det tagl ia ta nel­
le schede di questa pagina — 
sono una par te importante . 
anche non esclusiva, della 
programmazione. « A queste 
azioni progettuali — conti­
nua Gianfranco Bartolini — 
è affidato s t ra tegicamente 11 
ruolo di s t rument i di avvio 
per interventi organici e fun­
zionali allo sviluppo regiona­
le ». Il progetto è quindi un 
momento t r a inan te del pro­
cesso di programmazione re­
gionale e la sua costruzione 
passa necessariamente at t ra­
verso una ampia partecipa­
zione nelle scelte. Dall'insie­
me delle diverse fasi di in­
tervento (piani, programmi 
e progetti) esce la program­
mazione. 

Ma c'è il rischio che questi 
progetti diventino elementi 
staccati di un mosaico inde­
finito? In Regione rispondo­
no che questo rischio non si 
corre se il progetto trova 
un momento di uni tà en t ro il 
quale muoversi: se diventa 
solo un particolare di un di­
segno organico più comples­
sivo che la programmazione 
deve tendere a realizzare. Per 
questo il progetto si caratte­
rizza anche per l'opportuni­

tà che offre di aggregare e 
programmare, oltre alla spesa 
della Regione, dei poteri lo­
cali. degli altri Enti dello 
Stato, della CEE. anche quelle 
degli operatori economici pub­
blici. 

In alcune zone l'esperien­
za è già ad un punto avan­
zato. in genere ci si muove 
intorno alla carat terist ica es­
senziale della zona, alla « vo­
cazione ». come si chiamava 
un tempo. Su questa si in­
nestano gli elementi di una 
programmazione che. pur 
sfrut tando le originali carat­
teristiche. tende ad uno svi­
luppo integrato. 

Nell'Amiata il progetto è 
già in fase di verifica e di 
applicazione: in a l t re zone 
già si è discusso sulle linee 
e sulle ricerche compiute dal­
la Regione. Alcuni dei tre­
dici progetti predisposti dalla 
Giunta sono già anda t i in 
Consiglio regionale (Arno, 
Amiata. marmo, farmaceu­
tici, informatica) ment re al­
tri sono ancora in fase di 
elaborazione. 

Tut t i , comunque, sono rac­
colti nel programma regiona­
le di sviluppo che la Giunta 
sta per presentare in Con­
siglio. E' lo stesso vice pre­
sidente Bartolini che ci con­
ferma questo importante at­
to : « A giorni la G iun ta tra­
smetterà al Consiglio ì docu­
menti del programma. E' un 
materiale di grande interesse 
sia per l'analisi sullo stato 
dell'economia toscana che 
per le proposte che suggeri­
sce. E' un indubbio sal to di 
qualità nel d ibat t i to molto 
vivo sulla programmazione ». 

Maurizio Boldrini 

Ecco 
le altre 

nove 
proposte 

La Giunta regionale sta 
lavorando a tredici azio­
ni progettuali: Arno, Ser-
chio. Amiata, inventario 
delle risorse forestali. 
progetto agrozootecnico 
per la Vai di Chiana. 
marmo, progetto dell'area 
tessile pratese, cuoio, pro­
getto mobilio e arreda 
mento, industria farma­
ceutica. intermediazione e 
Informatica. 

L'obiettivo generale del 
progetto Sarchio è quello 
di Individuare un piano 
organico di intervento per 
Il risarcimento delle ac­
que del bacino del Ser-
chio e della Bientina men­
tre il progetto sulle risor­
se forestali mira ad una 
piena e moderna utilizza­
zione delle risorse natu­
rali presenti in ampie zo­
ne del territorio toscano 

Per la Val di Chiana è 
stata tenuta presente la 
sua grande vocazione a-
gricola e zootecnica sia 
per la configurazione del 
territorio che per l'attua­
zione di importanti opere 
come il Centro C a m ! di 
Chiusi e l'invaso del Mon-
tedoglio. 

I l progetto mobilio e ar­
redamento pone, in que­
sta prima fase, problemi 
di carattere prevalente­
mente conoscitivo su que­
sto settore cosi massiccia­
mente presente in Tosca­
na. Infine gli altri pro­
getti: farmaceutica (indi­
viduazione e promozione 
di interventi per la rior­
ganizzazione e la promo­
zione dell'industria far­
maceutica regionale): in­
dustria (possibilità di svi­
luppo); intermediazione 
(collegamento con i mer­
cati esteri) e informatica 

i 

I 

Marmo : interventi sulle j Amiata : si punta tutto 
aziende e sul territorio j sulle risorse naturali 

Nell 'autunno del '72 la ; 
Giun ta regionale preparò uno 1 
schema di progetto per ana- . 
lizzare la s:tuazione delle at- . 
tività marmifere nei diversi ( 
aspet t i dell'esca vazione. della , 
lavorazione e della commer- ì 
cializzazione. Lo studio era j 
indi.ipensabile per uno sv.- j 
luppo programmato di que­
sta a t t ivi tà che ha un indub- ; 
Ino peno in Toscana. L'inda- i 
gine .si collocava all ' interno t 

.d i un programma di inve.-ti i 
meni : per la salvaeuardia < 
dei livelli occupazionali nel 
le zone montane , per lo svi­
luppo della produzione. \.\ 
razionalizzazione della dislo­
cazione sul territorio delle 
cave e per un corret to svi­
luppo delle fasi della tra­
sformazione e della commer­
cializzazione. 

Ora si s ta passando alla 
fase progettuale vera e prò- | 
pria con la elaborazione di j 
un programma di interventi j 
e il coordinamento di quelli t 
già in a t to (sabbiadotto. pro­
getto CEE per l'istruzione 
professionale, mostra delle 
macchine da marmo) . Questo 
progetto si articola in diversi 
punt i : intervento sul territo­
rio e sulle aziende: tutela 
dell 'ambiente di lavoro: cre­
dito e qualificazione profes­
sionale. 

Per ques t 'anno è prevista 
la realizzazione di alcuni in­
teri-enti che ant ic ipano la 
vera azione progettuale. Ma 
il piano dell 'ENI crea diffi­
coltà di non poco conto al­
l'azione della Regione, come 
dimostra un recente ordine 
del giorno votato all 'unani­
mità ai Consiglio regionale 
dalle forze politiche demo 
cratiche. L'ENI prevede in 
fatti la cessione a privati 
delie at t ivi tà es trat t ive del 
settore marmi . Questo tipo di 
,-oluzione. ol tre che por tare 
ad una riduzione di mano 
d'opera, arrecherebbe u n du­
ro colpo alla tesi della pub­
blicizzazione del set tore. 

Il progetto marmo assegna 
infatti un ruolo determinan­
te. per la realizzazione degli 
interventi che dovrà attiva­
re, alla presenza nel set tore 
di un'azienda a prevalente 
partecipazione s ta ta le oppor­
tunamente r i s t ru t tu ra ta in 
modo da favorire l ' intero 
processo produtt ivo: dall'e-
scavazione. alla trasforma­
zione, alla commercializza­
zione. Questo a t t raverso l'am­
modernamento degli impian­
ti e programmi di coltivazio­
ne * medio e lungo termine 
e l^fcpansione dell 'at tuale 
merctVto 

Il progetto Amiata si trova 
già in una fase di avanza ta 
at tuazione e r iguarda una del­
le zone maggiormente investi­
te dalla crisi. L ' indaeine ini­
ziale è s ta ta art icolata in t re 
par t i : un'analisi demografica 
a l 1976 icon ipotesi sul futuro 
assetto al 1981 e al 1986•. 
un'analisi della situaz.one oc 
cupazionale e delia s t ru t tu ra 
.-sociale al 1976 e .nfine !e con­
clusioni sul fabbu-ogno di pò 
sti di lavoro al 1968. L'anali.-;: 
fornisce inoltre l'indicazione 
di sostituire, nel medio perio­
do. alle at t ivi tà tradiz:onali 
in crisi (miniere, castagno. 
bosco) con lo sviluppo di nuo­
ve at t ivi tà. Su questa base 
sono s ta t i elaborati progetti 
che r iguardano il set tore del 
mobile (rilancio della Sbrilh 
di Abbadia S. Salvatore, po­
tenziamento delle a t t ivi tà del 
Consorzio del Vivo d 'Orcia) ; 
il set tore ar t ig ianale delle pel­
letterie (che trova il suo epi­
centro a Piancastagrnuo): la 
creazione di un impianto per 
la produzione di es t ra t t i con­
ciati da legno di cas tagno e 

di pannelli di legno truciolare. 
Quest 'ult imo impianto do­

vrebbe essere in grado di as­
sicurare un'occupazione sta­
bile diret ta per 140 operai e 
indiret ta per altr i 100. Que­
ste ipotesi, se realizzate, pos­

sono generare comple&siva-
menteT nel giro di due-quattro 
anni , incrementi occupaziona­
li di 350400 uni tà con pos.v. 
biliia poi di ulteriori sviluppi. 
Anche per quan to r iguarda 
l'uso del terr i torio sono in 
rorso verifiche per valutare 
ie effett.ve potenzialità 

E" s ta to inoltre e r b o r a t o un 
documento sugli s t rument i ur 
bamstici : l'ob.ettivo è quello 
di individuare le possibilità 
e le modalità d: locaz:one del­
le at t ivi tà produttive. Infine 
è in corso di completamento 
uno studio sulle at t ivi tà turi­
s t iche. con un 'at tenzione par­
ticolare alle at t ivi tà termali . 
Effetti non trascurabili sulla 
realizzazione di questo pro­
getto — è scri t to in un docu­
mento della Giun ta regio 
naie — sono stat i provocati 
dalle vicende del programma 
Egam-Italminiere, relativo al 
la riconversione e ristruttura­
zione del bacino mercurifero 
con l*in5ediamento di a t t iv i tà 
industriali di medie dimensio­
ni. capaci di integrare le at­
tività già presenti nel gruppo 
ex-Egam con imprese priva­
te dota te di tecnologie com­
petitive. E" chiaro, a questo 
punto, che ogni a l t ra iniziati­
va della Regione è condiziona­
ta aa i tempi d 'at tuazione del 
progetto dell ENI. 

Tessile : è essenziale 
lo sviluppo tecnologico 

Sempre in s t re t to collega­
mento con le forze pratesi la 
Regione è s ta ta impegnata. 
fin dalia prima legislatura. 
nella elaborazione del prò 
getto dell 'area tessile. Senza 
soluzione di continui tà t ra 
confronto e Interventi, ma 
con preci.se priorità, il prò 
eetto affronta i grandi prò 
b!emi del futuro d: questa 
area che. pur essendo an­
c h ' e i a intaccata dal tar lo 
della crisi, r imane uno dei 
punti di forza della Tosca­
na industriale. 

C e da pensare, lnanzi tut­
to. alle innovazioni del pro­
cesso e del prodotto per evi­
tare il de ter ioramento del 
contenuto tecnologico della 
produzione e utilizzare a pie­
no le ricerche effet tuate nel 
campo della filatura carda­
ta . Altro obbiettivo impor­
t an t e è il consolidamento e 
lo sviluppo tecnologico del 
comparto meccanotessile. 

In questo senso un 'at ten­
zione particolare sarà rivolta 
alla promozione e al soste­
gno di iniziative consortili 
nel campo della ricerca tec­
nologica e dell 'esportazione. 
Sa rà ricercato inoltre — so­
st iene il progetto — un più 
organico collegamento fra il 
meccanotessile pratese e le 
aziende che operano nell 'area 

fiorentina, in part icolare con 
le Officine Galileo. 

Infras t rut ture e acqua so­
no altri punti essenziali da 
affrontare. Per le infrastrut­
ture si svi lupperanno quelle 
di colleeamfeilto con l'ester­
no (collegamenti viari, fer­
roviari. problemi del porto 
di Livorno e dell 'aeroporto 
di Pi.->a» mentre per l 'attrez 
zatura delle aree industriali 
dovrà essere curata la mes­
sa a punto di procedure ac­
celerate. tecniche e finanzia­
n e . che ne consen tano la 
realizzazione ed incentivino 
il t rasfer imento delle piccole 
aziende. Poi le iniziative pro­
mozionali sia del prodotto 
che della sua immagine: que­
sto per far conoscere l'evo 
luzione produtt iva dell 'area 

Molta at tenzione viene de­
dicata anche alla formazio­
ne professionale. Quest'azio­
ne poggia sul recupero (con 
azioni di sostegno nel cani 
pò del l 'or ientamento scola­
stico e professionale) di un 
interesse dei giovani per il 
mondo del lavoro e per le 
diverse capacità e abilità 
che questo richiede e sulla 
promozione — d'intesa con 
l 'Amministrazione provincia­
le — di iniziative di forma­
zione e avviamento al l a \o 
ro. 

calvizie? 
I R -" naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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PAZZESCO!! 
da 

RICONDA 
Via del Corso, 36 R - Tel. 287.670 - FIRENZE 

Esempio: 

Giacche lana 

Abiti lana 

Pelle e camoscio 

Giacconi lana 

Pantaloni lana 

19.900 

24.900 

54.900 

24.900 

4.900 

! PREZZI PIÙ' BASSI 
DELL'UNIVERSO!! 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale del Mille • Telefono 575.941 

http://preci.se

